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CONFERENZA STAMPA SULLA SICUREZZA NELLE SCUOLE

LUNEDI’ 06 LUGLIO 2009
NOTA STAMPA
Secondo l’INAIL nel 2007 gli incidenti che hanno interessato il personale scolastico (Dirigenti Scolastici, insegnanti e personale ATA) sono stati 12.912; mentre gli incidenti che hanno riguardato

Gli studenti sono stati ben 90.478.

Secondo Legambiente in Italia sarebbero 10 mila gli Istituti Scolastici non a norma che necessiterebbero di interventi urgenti.

Secondo Cittadinanzattiva le aule che presentano crolli d’intonaco sono un caso su cinque, altri segni di fatiscenza sono il 29%; il 20% presentano pavimenti sconnessi, il 24% hanno le finestre rotte, il 15% banchi danneggiati, il 51% presenta armadi e librerie non ancorati alle pareti; il 29% presentano pavimenti  sporchi e polvere ovunque soprattutto sugli arredi. Le palestre sono poche e malsane, il 39% degli Istituti ne sono privi, nel 61% dei casi le palestre sono collocate in locali fatiscenti ed il 50% hanno l’impianto elettrico non a norma e nessun sistema antincendio; il 42% non ha le porte antipanico; il 29% ha attrezzature sportive danneggiate ed il 9% non alcuna attrezzatura sportiva; il 31 per cento degli Istituti hanno le porte in pessime condizioni; il 30% degli Istituti non hanno i bagni per studenti disabili.

I CASI PIU’ GRAVI
31 OTTOBRE 2002 sotto le macerie della Scuola Elementare “Francesco Jovine” di San Giuliano di Puglia (CB) lasciarono la vita 27 bambini  (di età dai 6 ai 10 anni) e  la loro maestra.
22 Novembre 2008 muore Vito Scafidi - uno studente di 17 anni del Liceo Darwin di Rivoli - a causa del cedimento di un tubo di ghisa che si trovava sopra il soffitto determinando il crollo dello stesso.
01 Giugno 2009 crollo del solaio della scuola Ciusa di Carbonia  - miracolosamente la scuola era deserta.

20 Giugno 2009 sfiorata tragedia – scuola media Pascoli  di Carbonia,  medesima situazione di Rivoli ma fortunatamente l’episodio è capitato durante la notte.

LE CERTIFICAZIONI OBBLIGATORIE
Certificato di Stabilità Statica è presente solo nel 34 % delle Scuole;  

Certificato di agibilità Igenico-sanitaria è disponibile nel 39 % dei casi;
Certificato di prevenzione incendi  solo nel 37 % dei casi;

Percorsi di evacuazione e uscite di emergenza segnalate nel 17 % dei casi;
Laboratori scientifici solo il 63% ha i cartelli informativi e solo 84 % possiede armadi chiusi per le sostanze pericolose.

IMPORTANTE: Per Legge gli impianti non solo devono essere a norma, ma bisogna che gli stessi siano certificati

LA SITUAZIONE NEL TERRITORIO 
Le Scuole Materne ed Elementari dei piccoli Comuni sono a norma e certificate
Le Scuole Elementari delle città presentano molte problematiche da affrontare e ancora da definire.
Recentemente si  sono conclusi i cicli di formazione rivolti ai Direttori Didattici  e Dirigenti Scolastici, che si avvalgono in via ordinaria di collaboratori che nominano come “preposti”, degli RLS e RSPP; ma la responsabilità per Legge resta  sempre in capo ai Datori di Lavoro.

Abbiamo riscontrato che il Documento di Valutazione dei rischi è presente nella maggioranza degli Istituti, mentre in generale si ignora la figura del “Medico Competente che, invece, è indispensabile per la Legge.
Circolano nelle Scuole - per esempio – questionari e test sulla misurazione del grado di stress presente nei Lavoratori, ciò è lecito solo se la rilevazione di dati avviene con il coordinamento del Medico competente e dello psicologo. I Dirigenti scolastici in genere pensano di supplire alla mancanza di questa figura medica comprando riviste e materiale sulla sicurezza molto costoso che si rivela inutile.

Manca la cultura della sicurezza; Pochi sanno - per esempio - che gli studenti che operano in aula o nei laboratori, compresi i laboratori informatici, sono da considerarsi a tutti gli effetti LAVORATORI e come tali devono essere tutelati a norma del Decreto Legislativo del 19/9/1994 nr. 626 del Testo Unico  Legge n° 81 sulla Sicurezza del 9 aprile 2008.
PERICOLI
· Nei Laboratori non vi sono impianti di pressurizzazione;

· I Vetri in genere non sono Vetri antisfondamento, obbligatori per Legge nelle Scuole;

· Le scale antincendio non sono collaudate;
· Le uscite di emergenza sono bloccate da catene e da mobili vari,

· I condizionatori in genere non risultano fissati a regola d’arte, ma appesi e sostenuti dai loro stessi cavi;
· I banchi delle aule sono vecchi e con spigoli pericolosi;

· Gli scivoli per i disabili sono in genere inutilizzabili o sono privi di protezione;
· In molte scuole vi è ancora amianto sia nei rivestimenti delle tubazioni del riscaldamento sia negli elementi di coibentazione;
· I pavimenti in inoleum sono un composto di amianto;
· Che ci sia ancora amianto nelle nostre scuole, lo si deduce dal fatto che 30 Comuni su 70 non hanno risposto alla richiesta di bonifica né hanno usufruito dei finanziamenti ad hoc.
· Ci chiediamo quale sia il ruolo delle ASL e dei Vigili del Fuoco nei controlli della prevenzione per i danni provocati da Amianto.

COSA CHIEDIAMO
Chiediamo più sicurezza nelle Scuole a partire dagli Istituti Professionali, dove i Laboratori sono più presenti, per cui è d’obbligo più attenzione, più preparazione, professionalità, attenzione e sicurezza.

AVVISO

Sulla sicurezza non ci possono essere eccezioni e/o sconti.
Se non si metteranno a norma gli Istituti, promuoveremo ogni anno una Giornata di DISOBBEDIENZA   CIVILE -IL 22 NOVEMBRE IN RICORDO DELLO STUDENTE DI RIVOLI, morto sotto il crollo del soffitto  della sua Scuola, invitando gli alunni a non entrare a scuola ed ai genitori di non portare a scuola i loro figli più piccoli come segno di protesta.
Cagliari, 06/Luglio/2009
Segreteria Nazionale della CSS
Assistenti Tecnici della Prevenzione

Comitato Scuola Città
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